CAMPEGGI 

Differenza tra campeggi e villaggi turistici

Sono campeggi le strutture ricettive all'aperto che, in un'area appositamente recintata, offrono ospitalità prevalentemente in piazzole attrezzate per l'insediamento di tende o di altri mezzi mobili di pernottamento di proprietà dei turisti e in via residuale in unità abitative o in allestimenti e mezzi mobili collocati dal titolare o gestore.

Sono villaggi turistici le strutture ricettive all'aperto che in un'area appositamente recintata, offrono ospitalità prevalentemente in allestimenti messi a disposizione dal titolare o gestore e costituiti da unità abitative fisse o allestimenti mobili e in via residuale in piazzole a favore di turisti provvisti di propri allestimenti e mezzi mobili di pernottamento.

 

L'appartenenza alla tipologia campeggio o villaggio turistico è determinata dal criterio di prevalenza percentuale, nel computo della capacità ricettiva, come di seguito determinata:

a) 

campeggio: se il numero delle unità abitative, fisse o mobili, nonché degli allestimenti e dei mezzi di pernottamento messi a disposizione del titolare o gestore del complesso ricettivo a favore di turisti sprovvisti di mezzi autonomi, è inferiore al 30 per cento rispetto alla capacità ricettiva totale;

b) 

villaggio turistico: se il numero delle unità abitative, fisse o mobili, nonché degli allestimenti e dei mezzi di pernottamento messi a disposizione del titolare o gestore del complesso ricettivo a favore di turisti sprovvisti di mezzi autonomi, è almeno il 30 per cento rispetto alla capacità ricettiva totale.

Tipologie

Le strutture ricettive all'aperto di cui sopra si distinguono in:

a) 

strutture di transito: strutture ricettive all'aperto per il soggiorno di durata limitata in cui, in prevalenza, l'occupazione degli allestimenti e delle piazzole è subordinata all'effettiva presenza degli ospiti;

b) 

strutture stanziali: strutture ricettive all'aperto per il soggiorno di durata fino a un massimo di dodici mesi e comunque non oltre il periodo di apertura della struttura, in cui, in prevalenza, l'occupazione degli allestimenti e delle piazzole, prescinde dall'effettiva presenza degli ospiti ed è garantito il mantenimento di un numero minimo di cinque piazzole a disposizione dei turisti in transito;

c) 

strutture miste: strutture ricettive all'aperto in cui coesistono le forme di occupazione di cui alle lettere a) e b).

Definizioni

Ai fini della legge regionale n.5/19, si intende per:

a) 

equipaggio: le persone che, singolarmente o in gruppo, soggiornano all'interno della struttura ricettiva all'aperto in una piazzola o unità abitativa, con o senza mezzi mobili di pernottamento propri;

b) 

piazzole: le superfici attrezzate messe a disposizione del turista atte ad ospitare l'equipaggio provvisto di tende o di mezzi mobili di pernottamento propri, nonché gli allestimenti mobili e le strutture accessorie o di appoggio;

c) 

unità abitative fisse: i bungalows, gli chalet, le soluzioni ricettive innovative, con o senza servizio autonomo di cucina, realizzate in muratura tradizionale o con sistemi di prefabbricazione, ancorchè sopraelevate o ipogee, ancorate in modo stabile al suolo e come tali concernenti volumi assentibili nel rispetto dei parametri urbanistico-edilizi contenuti nella strumentazione urbanistica e delle previsioni e prescrizioni del piano paesaggistico regionale vigente e contraddistinti dalla presenza di allacciamenti alle reti tecnologiche;

d) 

mezzi mobili: i mezzi ricreazionali, con o senza motore, quali le case mobili o mobilhome, i motorhome, i camper o autocaravan, i maxicaravan, i caravan o roulotte, anche messi temporaneamente a disposizione del turista da parte del titolare o del gestore della struttura ricettiva, aventi caratteristiche di mobilità e contraddistinte da meccanismi di rotazione e dalla presenza di allacciamenti alle reti tecnologiche, provvisori e rimovibili in ogni momento;

e) 

allestimenti mobili: le tende, nelle loro varie articolazioni e soluzioni, non ancorate in modo stabile al suolo, atte a soddisfare esigenze meramente temporanee aventi caratteristiche di mobilità e rimovibili in ogni momento;

f) 

strutture edilizie leggere e manufatti: le strutture e i manufatti predisposti temporaneamente dal turista conformi al regolamento interno della struttura ricettiva accostabili all'allestimento o al mezzo mobile di pernottamento, non assimilabili per funzioni e dimensioni alle ordinarie abitazioni a carattere residenziale, realizzati con sistemi di prefabbricazione in materiali vari, non ancorati al suolo in modo stabile, contraddistinti dalla presenza di allacciamenti alle reti tecnologiche, provvisori e rimovibili in ogni momento;

g) 

preingressi: le strutture, per il soggiorno diurno degli ospiti conformi al regolamento interno della struttura ricettiva, funzionali al completo utilizzo e alla protezione dell'allestimento o del mezzo mobile e rimovibili in ogni momento.

Caratteristiche tecniche, igienico-sanitarie e requisiti di classificazione

Le carattestiche tecniche, igienico-sanitarie e i requisiti di classificazione sono definiti dal Regolamento regionale di prossima approvazione in attuazione dell’articolo 19 della l.r.5/19.

Ad oggi, i campeggi devono rispondere alle caratteristiche tecniche elencate nell’Allegato 1 della legge regionale n.54/79 e sono classificati nelle categorie e secondo i principi di cui all’Allegato 2, Tabella A.

Individuazione delle aree 

Le aree destinate all’insediamento di un campeggio devono avere una destinazione urbanistica turistico-ricettiva.
Domanda di concessione per l’allestimento 
Deve essere presentata domanda al Comune competente per territorio ai sensi dell’art.54 e seguenti della legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 così come disposto dall’art.5 della l.r.54/79 
Obblighi amministrativi per lo svolgimento dell’attività 
Avvio 
Per l’avvio dell’attività è necessario trasmettere via PEC allo Sportello unico attività produttive del Comune sul quale insiste il complesso ricettivo all’aperto, la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) corredata dalla denuncia di classificazione (sulla scorta dei requisiti di classificazione di cui all’Allegato 2, Tabella A della l.r.54/79) e dalla denuncia attrezzature caratteristiche e prezzi - modelli predisposti dalla struttura regionale competente. Il SUAP ricevuta l’istanza ne trasmette copia agli Enti facenti parte del procedimento amministrativo: Comune, ASL, Provincia o Città Metropolitana e ATL.

Variazione
Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, deve essere comunicata al SUAP competente con una SCIA per variazioni entro e non oltre i dieci giorni successivi al suo verificarsi.

Sospensione e cessazione 
La sospensione temporanea o la cessazione volontaria dell’attività sono soggette a comunicazione su modelli unici predisposti dalla struttura regionale competente.
Si ricorda che il periodo di sospensione temporanea dell’attività non può essere superiore a 6 mesi, prorogabili da parte del comune di ulteriori 6 mesi. Decorso tale termine, l’attività, qualora non riavviata, si intende definitivamente cessata.
Altri obblighi amministrativi 

Il titolare deve obbligatoriamente: 
• comunicare giornalmente all’Autorità di pubblica sicurezza l’arrivo delle persone alloggiate e le relative generalità accreditandosi sul portale della Polizia di Stato: www.alloggiatiweb.it; 
• comunicare mensilmente i flussi turistici ai fini ISTAT (arrivati, partiti e presenti, italiani e stranieri) sulla piattaforma informatizzata denominata ROSS 1000 gestita dall’Osservatorio turistico regionale. 
• comunicare annualmente entro il 1° ottobre di ogni anno sulla piattaforma informatizzata denominata ROSS 1000 le caratteristiche e i prezzi che si intendono applicare dal 1° gennaio dell’anno seguente in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre in modo ben visibile al pubblico, nel locale di ricevimento degli ospiti, una tabella (modello predisposto dalla struttura regionale competente) sulla quale sono indicati i prezzi conformemente all’ultima comunicazione trasmessa tramite ROSS 1000 in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre dietro alla porta di ciascuna unità abitativa, un cartellino (modello predisposto dalla struttura regionale competente) contenente il prezzo dei servizi medesimi, conformemente a quelli comunicati su ROSS 1000 in riferimento a quanto disposto dalla legge regionale n.22/95;
• esporre il segno distintivo della classe assegnata, sulla scorta dei contenuti di cui all’Allegato 2, Tabella A della legge regionale n.54/79;
• esporre all’interno di ogni struttura in modo ben visibile copia dell’autorizzazione o DIA ove ancora esistenti, ovvero della SCIA corredata da ricevuta dell’avvenuta trasmissione al SUAP. 
PIEMONTE DATI TURISMO (ROSS 1000)
E' il servizio di comunicazione ON LINE dei dati ISTAT sui flussi turistici e della comunicazione ON LINE delle caratteristiche e dei prezzi. Il servizio è gratuito e raggiungibile da postazione PC fissa e device mobili - notebook , smartphone, tablet.  
Per l’accreditamento alla piattaforma ROSS 1000 è necessario inviare un’e-mail al seguente indirizzo:  hd_datiturismo@visitpiemonte-dmo.org e un operatore dell’Osservatorio turistico regionale provvederà a ricontattarvi.
Funzioni di vigilanza e controllo 

Ferme restando le competenze dell’Autorità di Pubblica Sicurezza, le funzioni di vigilanza e di controllo sull’osservanza delle disposizioni di legge sono esercitate dal Comune ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera g) della l.r.5 marzo 1987, n.12. 
